
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del  23 settembre 2008 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Renato Guarini, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: Prof. Carlo Angelici, Prof. Salvatore Dierna, Prof. Guido 
Martinelli, Prof. Domenico Misiti, Prof. Attilio Celant, Prof. Fulco Lanchester, Prof.ssa 
Gabriella Salinetti, Prof. Mario Morcellini, Prof. Gian Vittorio Caprara, Prof. Vincenzo 
Ziparo, Prof. Elvidio Lupia Palmieri, Prof. Fabrizio Vestroni (entra alle ore 15,50), 
Prof. Lucio Barbera (entra ore 16.10), Prof. Marcello Scalzo(entra ore 16.40), Prof. 
Marco Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof. Raffaele Panella, Prof. Filippo Sabetta, 
Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Aroldo Barbieri, Prof. Luciano Zani, Prof.ssa 
Simona Pergolesi, Prof. Nino Dazzi, Prof.ssa Anna Maria Aglianò, Prof. Luca 
Tardella, Prof. Guido Valesini, Prof. Enrico Fiori, Prof. Alfredo Antonaci (entra ore 
16.10), Sig. Sandro Mauceri, Sig. Livio Orsini, Sig. Nicola Azzarito, Sig. Francesco 
Brancaccio, Sig. Luca Gentile, Sig.ra Marianna Massimiliani, Sig. Massimiliano Rizzo 
e il Dott. Carlo Musto D’Amore che assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi Proff.ri: Benedetto Todaro, Roberto Antonelli, Guido 
Pescosolido, Federico Masini, Luciano Benadusi, Stefano Puglisi Allegra, Luigi Frati, 
Attilio De Luca, Filippo Graziani. 
  
Assente giustificato: Prof.ssa Marta Fattori, Prof. Ernesto Chiacchierini. 
 
Assenti: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Franco Chimenti, Prof. Mario Caravale. 
 
..…………………………………..o m i s s i s………………………………………………. 



 
PROPOSTA DI ISTITUZIONE DEL CENTRO DI RICERCA DELLA 
“SAPIENZA” PER LA VALUTAZIONE E PROMOZIONE DELLA QUALITA’  IN 
MEDICINA 
 
 
Il Presidente sottopone all’esame di questo Consesso la proposta di istituzione 
del Centro di Ricerca della ”Sapienza” per la Valutazione e Promozione della 
Qualità in Medicina  del 10 Giugno 2008, inviata dal Prof.  Giuliano Bertazzoni 
del Dipartimento di Emergenza e Urgenza, ai sensi  dell’art. 89 del D.P.R. 11 
luglio 1980, n. 382, dell’articolo 8 dello Statuto de “La Sapienza” e dell’articolo 
2, comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 
de “La Sapienza”, a cui hanno chiesto di afferire Professori di I° e II° Fascia e 
Ricercatori, appartenenti alle seguenti strutture: 
 

- Dipartimento di Medicina Sperimentale 
- Dipartimento di Emergenza e Urgenza 
- Dipartimento di Fisiopatologia Medica 
- Dipartimento di Pediatria 
- Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche 
- Dipartimento di Malattie Infettive e Tropicali 
- Dipartimento di Anatomia Umana 
- Dipartimento di Clinica e Terapia Medica 
- II Facoltà di Medicina e Chirurgia 

 
 
E’ pervenuto anche un documento, in cui sono rappresentate le finalità che il 
Centro persegue, che di seguito viene riportato: 

• “Promozione, sviluppo e diffusione di conoscenze avanzate, abilità 
tecniche e procedure operative di interesse multidisciplinare (nei SSD sia 
medici che delle professioni sanitarie) nei diversi settori delle Scienze 
Biomediche, per un più alto standard educativo; 

• Miglioramento della qualità nel “management” delle attività istituzionali 
sanitarie, (sia universitarie ed ospedaliere, che territoriali), attraverso il 
monitoraggio dei processi di apprendimento, la valutazione dei piani di 
attività assistenziali complesse e di interventi mirati a ridurre il rischio 
(ambientale, biologico e clinico) ed aumentare il controllo della sicurezza 
della tutela della salute, per un più alto standard di prestazione 
assistenziale; 

• Maturazione dell’esperienza anche per mezzo di un atto simulato 
(attraverso manichini e attraverso il web) e di una risposta strategica alle 
esigenze formative dei nuovi settori, in rapporto anche alle nuove 
modalità didattiche che utilizzano servizi e infrastrutture telematiche, 
come l’e-learning, a supporto delle tradizionali forme di didattica, al fine 
di renderle più efficaci; diffusione delle abilità nell’utilizzo delle 
apparecchiature complesse e delle metodiche procedurali; riduzione dei 
margini di errore (e dei costi derivanti) attraverso lo sviluppo di una 
cultura della precauzione, previsione e sicurezza; 

• Ricadute attese: 
sviluppo di percorsi didattici comuni con approfondimento del livello di 
conoscenze degli studenti e maggiore completezza degli standard 
operativi di medici e laureati delle professioni sanitarie e condivisione  



 
delle metodologie d’insegnamento per una proiezione verso 
un’integrazione europea; 
implementazione della ricerca nel settore e partecipazione alla comunità 
scientifica internazionale come istituzione di eccellenza;  
promozione di interventi di politica sanitaria atti a ridurre e gestire il 
rischio (la cattiva organizzazione come causa di errore)…..” 

 
Tutto ciò premesso, il Presidente fa presente che, dal controllo effettuato, si 
evince che la documentazione prescritta è completa , come viene evidenziato 
nella scheda ricognitiva predisposta dal competente Settore IV della V 
Ripartizione. 
Il Presidente rileva, inoltre, che: 

1. è stata predisposta proposta di Statuto secondo lo schema di statuto-tipo 
dei Centri di Ricerca approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione nelle sedute rispettivamente del 24 aprile e del 20 
maggio 2003; 

2. gli organi del Centro sono: il Direttore, la Giunta, il Consiglio, il Comitato 
Scientifico; 

3. il Centro opera con l’autonomia amministrativa, contabile e finanziaria 
prevista per i Centri di Spesa di cui all’art. 2, comma 2, del  Regolamento 
per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza”. In tale ambito il Centro provvede 
autonomamente al proprio finanziamento per le esigenze di 
funzionamento ordinario; 

4. la durata minima è di  6 (sei) anni;  
5. è stato previsto che l’afferenza al Centro non avrà durata inferiore a tre 

anni; 
6. è stata predisposta la dichiarazione dei proponenti di non partecipare a 

più di due Centri di ricerca de “La Sapienza”; 
7. il Centro ha sede presso la palazzina ex SCRE 2° Piano stanza  -

ES1CO130 -, come da delibera del Dip.to di Medicina Sperimentale del 
14/2/2008 

8. è pervenuta l’indicazione di un’unità di personale amministrativo disposta 
a svolgere le funzioni di Segretario Amministrativo ad interim. 

 
La proposta di istituzione del Centro di Ricerca della “Sapienza” per la 
Valutazione e Promozione della Qualità in Medicina è stata sottoposta 
all’esame del  Gruppo di Lavoro  misto Senato/Consiglio per i Centri 
Interuniversitari, Interdipartimentali e Consorzi che, nella seduta del 23 Luglio 
2008  ha espresso all’unanimità parere favorevole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Esposto quanto sopra, il Presidente invita il Senato Accademico a deliberare in 
merito alla proposta di istituzione del Centro di Ricerca della “Sapienza” per la 
valutazione e Promozione della Qualità in Medicina 
 
 
Vengono forniti: 
 
allegati parte integrante:  
 

• scheda ricognitiva predisposta dal Settore competente (all    ); 
• elenco afferenti (all    ); 
• planimetria dei locali (all    );  
• proposta di Statuto (all.   ). 

 
allegati in visione: 
 

• proposta  di  istituzione  del Centro, nota  del 10 Giugno 2008; 
• scopi e attività del Centro; 
• autocertificazioni di afferenza ad altri Centri di Ricerca de “La 

Sapienza” ; 
• verbali dei Consigli dei Dipartimenti e della II Facoltà di Medicina e 

Chirurgia relativi alle afferenze dei Docenti proponenti; 
• indicazione del Segretario Amministrativo; 
• delibera del Senato Accademico, seduta del 24 aprile 2003; 
• delibera del Consiglio di Amministrazione, seduta del 20 maggio 

2003; 
• verbale del Gruppo di Lavoro Misto Senato/Consiglio, seduta del 23 

Luglio 2008. 
  . 



 
Il Presidente pone in votazione la proposta di delibera. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
CONSIDERATO il D.P.R. 11 luglio 1980,  n. 382; 
 
CONSIDERATO lo Statuto  de “La Sapienza”; 
 
CONSIDERATO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza 

e la Contabilità de “La Sapienza”; 
 
VISTA la proposta di istituzione del Centro di Ricerca 

della “Sapienza”  per la Valutazione e 
Promozione della Qualità in Medicina del 10 
Giugno2008; 

 
VISTO lo schema di statuto-tipo dei Centri di Ricerca  

approvato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione nelle  sedute 
rispettivamente del 24 aprile 2003 e del 20 
maggio 2003; 

 
ESAMINATA la relazione predisposta dal Settore IV - 

Attivazione Strutture Periferiche della 
Ripartizione V; 

 
VISTO  il parere favorevole del Gruppo di Lavoro misto 

Senato/Consiglio per Centri Interuniversitari, 
Interdipartimentali e  Consorzi  espresso nella 
seduta del  23 Luglio 2008; 

 
con voto unanime 

DELIBERA 
 
di approvare  la proposta di istituzione del Centro di Ricerca  della 
“Sapienza”  per la Valutazione e Promozione della Qualità in 
Medicina. 
 
Letto ed approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 
 
F.TO IL SEGRETARIO                                        F.TO  IL PRESIDENTE  
Carlo Musto D’Amore                                        Renato Guarini 
 
 
 
 
 
 



             
DENOMINAZIONE CENTRO 
Promotore: Prof. Giuliano Bertazzoni 
Tel.0649970695 

  Centro di Ricerca della Sapienza per la 
Valutazione e Promozione della Qualità in 
Medicina 

STATUTO (come da Schema-tipo)  ( All’art. 1 dello Statuto non sono stati 
indicati: il Dip. di  Clinica e Terapia 
Medica  e la II Facoltà di Medicina e 
Chirurgia) 

 NUMERO STRUTTURE DIPARTIMENTALI 
(almeno 2) 

8 Dipartimenti + 1 Facoltà 

NUMENO DOCENTI PROMOTORI 
(Minimo 15) 

18 

DURATA MINIMA 
(minimo 6 anni) 

OK 

DURATA  AFFERENZA 
(Minimo 3 anni) 
 

OK 

AUTOCERTIFICAZIONE DEI  DOCENTI DI 
APPARTENENZA O MENO AD ALTRI 
CENTRI DI RICERCA DE  “La Sapienza” 
 

OK 

VERBALI CONSIGLI DI DIPARTIMENTO DI 
PROVENIENZA DEI DOCENTI 
 

OK 
 

AUTOSUFFICIENZA  DEI COSTI DI 
FUNZIONAMENTO ORDINARIO 
 

OK 

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO  
Relativo al 1° anno ed al 1° triennio 

 

SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
Dott.ssa Savini M. Letizia 

OK ad interim 
 

PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
Nr. 

 

 SEDE DEL CENTRO E DICHIARAZIONE DEI 
LOCALI – PLANIMETRIE COMPLETE DI 
TIMBRO E FIRMA DEL DIR.RE DEL CENTRO 

Come da delibera del Dip.to Med. 
Sperimentale del 14/2/2008 
Palazzina ex SCRE II Piano stanza 
ES1CO130 

 











 
CENTRO DI RICERCA DELLA “SAPIENZA” 
 PER LA VALUTAZIONE E PROMOZIONE  

DELLA QUALITÀ IN MEDICINA 
 
 

Statuto  
 

Art. 1 
OGGETTO 

 
Ai sensi  dell’art. 8 dello Statuto e dell’art. 2, comma 2, del Regolamento 

dell’Amministrazione la Finanza e la Contabilità, della Sapienza Università di 
Roma è istituito il Centro  di Ricerca per la Valutazione e Promozione 
della qualità in medicina, come Centro di Spesa, di seguito denominato 
Centro, su iniziativa di docenti, di cui all’art. 3, comma 1, appartenenti ai 
seguenti Dipartimenti: Dipartimento di Medicina Sperimentale, Dipartimento 
di Emergenza , Dipartimento di Fisiopatologia Medica, Dipartimento di 
Pediatria, Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche, Dipartimento di 
Malattie Infettive, Dipartimento di Anatomia Umana, Dipartimento di Clinica e 
Terapia Medica, 2^ Facoltà di Medicina e Chirurgia, a seguito di delibera 
delle strutture di appartenenza. 

 
1.2 Il Centro persegue le seguenti finalità  

 Promozione, sviluppo e diffusione di conoscenze avanzate, abilità 
tecniche e procedure operative di interesse  multidisciplinare (nei  
SSD  sia medici che delle professioni sanitarie) nei diversi settori delle 
Scienze Biomediche, per un più alto standard educativo.  

 Miglioramento  della qualità nel “management” delle attività 
istituzionali sanitarie, (sia universitarie ed ospedaliere, che territoriali), 
attraverso il monitoraggio dei processi di apprendimento, la 
valutazione dei piani di attività assistenziali complesse e di interventi 
mirati a ridurre il rischio (ambientale, biologico e clinico) ed aumentare 
il controllo della sicurezza della tutela della salute, per un più alto 
standard di prestazione assistenziale.  

 Maturazione dell’esperienza anche per mezzo di un atto simulato 
(attraverso manichini e attraverso il web) e di una  risposta strategica 
alle esigenze formative dei nuovi settori, in rapporto anche alle nuove 
modalità didattiche che utilizzano servizi tecnologici come l’e-learning 
a supporto delle tradizionali forme di didattica, al fine di renderle più 
efficaci;  diffusione delle abilità nell’utilizzo delle apparecchiature 
complesse e delle metodiche procedurali; riduzione dei margini di 
errore (e dei costi derivanti) attraverso lo sviluppo di una cultura della 
precauzione,  previsione e sicurezza.  

 
 

 Ricadute attese: 
sviluppo di percorsi didattici comuni con approfondimento  del livello 
di conoscenze degli studenti e maggiore completezza degli standards 
operativi di medici e laureati delle professioni sanitarie e condivisione 
delle metodologie d’insegnamento per una proiezione verso 
un’integrazione europea; 
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implementazione della ricerca nel settore e partecipazione alla 
comunità scientifica internazionale come istituzione di eccellenza; 
promozione di interventi di politica sanitaria atti a ridurre e gestire il 
rischio (la cattiva organizzazione come causa di errore). 
 

 
 

Art.2 
DURATA  

2.1 Il Centro avrà la durata  di 6 anni. Alla scadenza, su delibera del Consiglio di 
Centro e, previa presentazione  di una relazione sulla complessiva attività 
svolta, potrà essere rinnovato su parere conforme di Senato Accademico e 
Consiglio di Amministrazione.   

 
 
 

Art. 3 
AFFERENZA AL CENTRO 

 
3.1 I professori ordinari, i professori associati, i ricercatori, gli assistenti del ruolo 

ad esaurimento, che afferiscono al Centro in sede di istituzione, sono 
elencati nel Decreto Rettorale istitutivo del Centro medesimo.  

 
3.2 I professori ordinari, professori associati, ricercatori assistenti del ruolo ad 

esaurimento afferiscono al Centro istituito, previa domanda di afferenza, a 
seguito di delibera del Consiglio del Centro. Gli interessati dovranno 
corredare la domanda di afferenza con documentazione idonea a 
comprovare lo svolgimento di attività di ricerca nel campo delle attività del 
centro o in campi affini, nonché con una dichiarazione relativa all’eventuale 
afferenza ad altri Centri di Ricerca della Sapienza, ovvero ad altra struttura 
di ricerca, che operano come Centri di Spesa, di cui all’art. 2, comma 2, del 
Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, ai sensi 
della Disciplina transitoria per la prima applicazione del medesimo 
Regolamento (non superiore a 2). 

 
3.3 L’afferenza al Centro non potrà avere una durata inferiore a tre anni. 

 
Art. 4 

ATTIVITÀ DEL CENTRO 
 
4.1 Il Centro promuove, coordina ed esegue: 

• Attività generali:  
 Promozione e Valutazione della qualità della Formazione del 

personale Medico e delle Professioni Sanitarie  e  di studenti dei 
Corsi di Laurea,  delle Specializzazioni e dei Master    

 Promozione e Valutazione della qualità del management 
gestionale di programmi di  attività istituzionali  assistenziali . 

 Ricerca, applicazione  e valutazione di metodiche didattiche 
d’avanguardia e tecnologie avanzate . 

 
• Attività settoriali di durata almeno annuale 
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Per realizzare i propri obiettivi il Centro sviluppa le attività in ambiti 
multidisciplinari interessanti tutti i settori delle Scienze Mediche MED, 
compreso i  nuovi settori  delle Professioni Sanitarie (45-50), e con 
coinvolgimento di alcuni settori biologici   e delle Scienze Politiche e Sociali. 

 
 

 
              Art. 5 

SEDE DEL CENTRO E MEZZI 
 
5.1 Il Centro ha sede presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale. 
Può utilizzare spazi didattici e di laboratorio dei Dipartimenti Universitari cui 
afferiscono i professori proponenti.   
Il Centro svolge parte delle attività anche presso Istituzioni esterne che 
forniscono il proprio supporto per lo sviluppo del Centro stesso. 
 
5.2 Il Centro opera con l’autonomia amministrativa, contabile e finanziaria 

prevista per i Centri di spesa di cui all’art. 2, comma 2, del Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità della Sapienza Università di 
Roma. In tale ambito  il Centro provvede autonomamente al proprio 
finanziamento, per le esigenze di funzionamento ordinario, e acquisisce 
risorse da soggetti pubblici e privati anche attraverso apposite convenzioni 
stipulate secondo la normativa vigente, nonché altre forme di sostegno e 
contribuzione, acquisibili secondo la normativa vigente, attraverso utilizzo di 
competenze, “know how”, mezzi messi a disposizione da Dipartimenti della 
Sapienza Università di Roma. 

 
Art. 6 

ORGANI DEL CENTRO 
 
6.1 Sono organi del Centro: 

- Il Direttore; 
- Il Consiglio del Centro; 
- Il Comitato Scientifico del Centro. 

 
6.2 Su decisione del Consiglio del Centro può essere costituita una Giunta del 
Centro. 

         
Art. 7 

 DIRETTORE 
 
7.1 Il Direttore del Centro è nominato per un triennio dal Consiglio del Centro tra 

i professori a tempo pieno afferenti al Centro medesimo. 
 
7.2 Il Direttore è il titolare del centro di responsabilità amministrativa, Centro ai 

sensi dell’art. 2, commi 6 e 7, del Regolamento  per l’Amministrazione, la 
Finanza e Contabilità della Sapienza Università di Roma, esercitando 
funzioni,  compiti e responsabilità ivi previste.  

 
7.3 Il Direttore ha la rappresentanza del Centro, presiede il Consiglio del Centro 

e il  Comitato Scientifico e, ove costituita, la Giunta  del Centro, e ne cura 
l’esecuzione dei deliberati. Svolge tutte le funzioni di gestione previste per i  
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Direttori dei Centri di Ricerca dal Regolamento  per l’Amministrazione, la 
Finanza e Contabilità, e, in particolare quelle previste in materia di bilancio.  

 
Art. 8 

CONSIGLIO DEL CENTRO 
 

8.1 Il Consiglio del Centro è composto dai professori ordinari, associati, 
ricercatori, assistenti del ruolo ad esaurimento,  afferenti al Centro. 

 
8.2 Nomina  il Direttore,  il Comitato  scientifico e, ove istituita, la Giunta del  
      Centro. 
 
8.3 Il Consiglio del Centro è convocato dal Direttore almeno tre volte l’anno e, 

comunque, ogni volta che la convocazione venga richiesta da almeno un 
terzo dei componenti. La convocazione deve essere fatta con un anticipo di 
sette giorni. Le riunioni sono valide se partecipano almeno la metà dei suoi 
componenti. 

 
8.4 Il Consiglio del Centro definisce le linee generali dell’attività del Centro, 

anche sulla base delle linee scientifiche stabilite dal Comitato scientifico, 
assume le delibere di sua competenza per la gestione e l’amministrazione 
del Centro, elabora e trasmette  annualmente al Senato Accademico e al 
Consiglio di Amministrazione della Sapienza Università di Roma una  
relazione sulle attività svolte dal Centro e sul programma delle attività 
previste per l’anno successivo. 

 
 8.5 Esprime la propria approvazione sulle domande di nuove afferenze al 

Centro e delibera sulle modifiche dello Statuto del Centro con la 
maggioranza di due terzi. Approva i Bilanci del Centro e delibera sulle 
materie ad esso affidate dal Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza 
e Contabilità della Sapienza Università di Roma. Delibera su ogni altro 
argomento sottoposto al suo esame dal Direttore. 

 
8.6  Alle sedute del Consiglio del Centro partecipa il Responsabile 

Amministrativo di cui all’art. 2, comma 7, lett. e) del Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e Contabilità della Sapienza Università di 
Roma, denominato Segretario Amministrativo, con funzioni di segretario 
verbalizzante. 

 
Art. 9  

COMITATO SCIENTIFICO DEL CENTRO 
 
9.1 Il Comitato Scientifico del Centro è nominato dal  Consiglio  del Centro. I 

suoi componenti sono scelti tra studiosi ed esperti, sia italiani che stranieri, 
delle tematiche scientifiche inerenti le ricerche, anche esterni al Consiglio 
stesso. 

 
9.2 Il Comitato Scientifico del Centro  assiste il Consiglio del Centro nelle scelte 

relative agli indirizzi scientifici, anche proponendo tematiche di sviluppo della 
ricerca nell’ambito dell’attività del Centro medesimo.  
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9.3 Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del 
Direttore.         

           Art.10 
GIUNTA DEL CENTRO 

 
10.1 La Giunta del Centro é composta da 5 componenti, nominati dal Consiglio 

del Centro. 
 
10.2 La Giunta del Centro dura in carica un triennio. Coadiuva il Direttore nello 

svolgimento delle sue funzioni.  
 
10.3 Alle sedute della Giunta del Centro partecipa il Segretario Amministrativo 

del Centro, con funzioni di segretario verbalizzante. 
 
 

 
ART. 11 

IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
 

11.1 Il Segretario Amministrativo del Centro è il responsabile amministrativo, di 
cui all’art. 2,  comma 7, lett. e), del Regolamento per l’Amministrazione, la 
Finanza e Contabilità della Sapienza Università di Roma, ed esercita 
compiti, funzioni e responsabilità previsti per i segretari amministrativi dei 
Dipartimenti dall’art. 6, comma 8, dello Statuto in quanto compatibili con le 
finalità istituzionali del Centro medesimo. 

 
11.2 Il Segretario Amministrativo del Centro coordina e organizza la segreteria 

amministrativa del Centro e assume ogni iniziativa volta migliorare la 
gestione del Centro, nell’ambito degli indirizzi impartiti dal Direttore del 
Centro. 

 
 

ART. 12 
NORMA FINALE 

 
12.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni 

contenute nello Statuto della Sapienza e nel Regolamento per 
l’Amministrazione, la Finanza e la contabilità della Sapienza, nonché le 
norme previste dalla legislazione vigente per le Amministrazioni Pubbliche, 
di cui all’art. 1, comma 2), del Decr. Legisl. 30 marzo 2001, n. 165, 
applicabili alle Università.  
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